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Gentili colleghe e colleghi,  
nel corso di un incontro con il nuovo Responsabile Organizzazione e  
Risorse - svoltosi in data odierna – è stata effettuata una prima 
disamina delle problematiche di maggior interesse. 
 
Abbiamo innanzitutto ribadito la nostra disponibilità, forti e consci 
di essere l’Organizzazione Sindacale più rappresentativa, di 
ricercare soluzioni condivise e coerenti al soddisfacimento delle 
aspettative dei colleghi e precisato inoltre che la nostra sarà, se del 
caso, una critica costruttiva e non certo distruttiva. 
  
 Tutto ciò premesso, l’Azienda ha comunicato la chiusura dello 
sportello leggero di Aquilinia, previsto per il 21 marzo, assicurando 
che i colleghi coinvolti non perderanno la professionalità acquisita. 
Non è prevista alcuna chiusura nel mercato di Gorizia. 
 
Per quanto riguarda la riportafogliazione ci è stato comunicato il 
passaggio a Sviluppatori Attività Finanziarie (SVAFI) di 7 colleghi 
nel Mercato di Trieste, di 2 in quelli di Trieste Provincia e di Gorizia, 
su un totale di 40 a livello regionale. Per quanto concerne i 
Sviluppatori Privati Agenzia (SPA) avremo 1 a Trieste, 3 a Trieste 
Provincia, 0 a Gorizia, su un totale di 12 a livello regionale. 
Ambedue le figure professionali hanno come sbocco 
l’inquadramento a QD 1, gli SVAFI non faranno parte dell’organico 
dell’Agenzia, gli SPA si. 
 
Da parte nostra abbiamo sottolineato l’aumento dei carichi e 
dei ritmi di lavoro, e della  responsabilità  per i colleghi 
cassieri, per quelli addetti alle vendite nelle Agenzie (AFP), per i 
Direttori di sportello e per i Responsabili Servizio Clienti, in 
presenza di una cronica carenza di organici e di una normativa 
elefantiaca.  



 
Abbiamo inoltre richiesto precisazioni sul progetto BIG, , il nuovo 
modello commerciale che verrà introdotto a breve nella nostra 
Direzione Regionale, una delle cinque pilota. 
 
Abbiamo ribadito con estrema fermezza come la concessione 
del part time sia un tema centrale per la FABI, da sempre 
particolarmente sensibile su questa problematica. E’ su questo 
argomento che misuriamo la credibilità e la disponibilità della 
Direzione Regionale, così come nell’accoglimento - in tempi rapidi - 
di richieste di trasferimento o di passaggio a diverse 
funzioni, con arricchimento della professionalità.  
 
Infine abbiamo fatto presente il notevole stato di disagio in cui si 
sono trovati sia i colleghi sia la clientela di alcune Filiali, in cui si 
sono verificati dei lavori di ristrutturazione,  anche parziale. Da 
tempo nel Gruppo vige il divieto di fumare, non vorremmo che il 
fumo venisse sostituito dalla polvere…. Abbiamo inoltre evidenziato 
la problematica relativa alle pulizie ed ai vetri divisori fra cassiere e 
clientela. Piccole cose, certo, ma che sono un segnale 
dell’attenzione che la Banca riserva ai propri dipendenti ed alla 
clientela……. 
 
Abbiamo infine chiesto una di conoscere la valutazione aziendale 
sulla percorribilità della nostra richiesta di istituire una struttura 
(asilo nido?) a Trieste, sulla falsariga di quella di Torino (l’Isola 
incantata).  
 
A conclusione della riunione, è stato concordato un incontro nella 
settimana di fine febbraio nel corso della quale ci verrà dato una 
risposta sulle problematiche da noi sollevate. Vi terremo 
informati sul prosieguo degli incontri con il ROR e sulle 
nostre conseguenti valutazioni. 
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